
In libreria

I più venduti Da leggere
Ed ecco i libri che il direttore Paola

Bertini consiglia ai lettori

• H. Murakami "Kafka sulla spiaggia",
ed. Einaudi. Un ragazzo di 15 anni ma-
turo e determinato come un adulto e
un vecchio con l'ingenuità di un bambi-
no si allontanano dallo stesso quartiere
per raggiungere lo stesso luogo.

• S. Niffoi "Collodoro", ed. Adelphi.  È il
primo romanzo dello scrittore sardo
pubblicato nel 1997. È la storia di un
uomo che colpito da un fulmine si ritro-
va con un dono inquietante e segreto.

• T. Todorov "La letteratura in pericolo",
ed Garzanti € 11. Contro i metodi mo-
derni di insegnamento della letteratura
che l'allontanano dal mondo reale e da

tutti noi.
• G. Colombo"Sulle regole", ed. Feltrinelli

€ 14.  La giustizia sana si basa fonda-
mentalmente sull'accettazione ed il ri-
spetto delle regole.

Ecco i libri più venduti alla Feltrinelli

di Pisa (C.so Italia, 50)

FELTRINELLI Pisa - C.so Italia 50
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D. PENNAC

Diario di scuola
(Feltrinelli, € 16,00)

A. YEHOSHUAI

Fuoco amico
(Einaudi, € 19,00)

A. CAMILLERI

Il tailleur grigio
(Mondadori, € 16,50)

M. BARBERY

L'eleganza del riccio
(E/O, € 18,00)

KRAKAUER

Nelle terre estreme
(Corbaccio, € 16,60)
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Spettacoli&Cultura

Le avventure di un transessuale e di un impiegato con la psoriasi

L’apparenza inganna
Emiliano Gucci tra suspence e ironia

di David Fiesoli

L’energumeno se ne va, il ragazzo un po’ sfiga-
to apre stupito la borsa, e dentro ci trova cento-
mila euro. Così inizia il nuovo romanzo di Emi-
liano Gucci, e la curiosità del lettore aumenta
via via che, con un salto di quattro anni, ci si ri-
trova nella casa che Giovanni si è comprato con
i centomila euro piovutigli dal cielo: tranquilla,
la sua vita scorre tra amici, psoriasi e il ricordo
di Marisa. Ma un giorno suona alla sua porta
un’altra donna. O meglio, un gigantesco transes-
suale di colore. Che rivuole i suoi soldi. E sicco-
me Giovanni non li ha più, la procace e altissi-
ma Lù si guarda intorno e dice, bene, allora que-
sta è casa mia, e si piazza da Giovanni, sconvo-
gendogli la vita. Lù, madre sudamericana e pa-
dre pugliese, aveva guadagnato quei soldi bat-
tendo e le servivano per emigrare in Brasile: co-
sì riprende a prostituirsi per rifarsi il gruzzolo.

Ma appena pronta ad andarsene, mentre Gio-
vanni ha fatto di tutto perchè la sua vita, il suo
lavoro, i suoi amici, i genitori e i vicini non ri-
sentissero troppo della presenza ingombrante
di Lù, ecco che Lù viene pestata a sangue, i suoi
documenti rubati. E lei, che quando si arrabbia
le gonfia il nervo sul collo e volano sganassoni,
parte insieme a Giovanni per un lungo viaggio
di vendetta che da Firenze la riporta in Puglia: è
nelle sue radici, nella sua famiglia, e nella crimi-
nalità organizzata collusa con la politica, che si
cela il segreto.

Emiliano Gucci, oltre a irretire il lettore in un
crescendo di divertita suspence, sa ribaltare i
luoghi comuni: il datore di lavoro di Giovanni,
che lo chiama frocio perchè convive con un tra-
vestito, con i travestiti ci va regolarmente; il
tranquillo amico di Giovanni, Danilo, è quello
che tenta di mettere su un ricatto in piena rego-
la; preti, poliziotti e politici dall’apparenza irre-
prensibile sono invece i più corrotti e i più per-
versi. Spicca, in questa disastrata umanità, la
trasparenza e la schiettezza di Lù, per la quale
non si può che provare una spiccata simpatia.

-EMILIANO GUCCI
“Un’inquilina particolare”
Guanda, pp.272, euro 15

Lo scrittore
fiorentino
Emiliano
Gucci
autore di
“Un’inquilina
particolare”

G
iovanni, un impiegato con la
psoriasi lasciato dalla sua ra-
gazza Marisa e ancora inna-

morato di lei, da Firenze una sera
che piove va a Bologna a trovare una
coppia che ha appena comprato casa
e per sapere qualcosa della sua Mari-

sa. Dopo una cenetta penosa si conge-
da e si perde per Bologna fino a quan-
do non si ritrova in una strada deser-
ta e sconosciuta, viene affiancato da
un’auto da cui scende un energume-
no che lo maledice per il ritardo e gli
getta in macchina un borsone.

Storie in rosa senza melensaggini

Sull’isola delle balene
per fortuna

c’è Tea Stilton
di Jeanne Perego

O
ggi rendiamo omaggio a tutte le
“lei.” Non con delle mimose, ma con
un nuovo titolo che pur essendo squi-

sitamente “rosa” non scade in insulse me-
lensaggini. È fresca di stampa, infatti, la nuo-
va avventura di Tea Stilton, principale perso-
naggio femminile dell’immensa saga di Gero-
nimo Stilton. Tea, sorella di Geronimo, è la
frizzante inviata speciale dell’Eco del Rodito-
re e insegna giornalismo al college di To-
pford. Ed è proprio qui, al college, che pren-
de avvio la storia che intreccia abilmente - in
quello che ormai è il consolidato stile stilto-
niano - azione e sensibilità ecologica. In que-
sta graphic novel (nuovo modo per definire i
libri a fumetti) la vispa Tea è alle prese con
Vissia de Vissen, ricchissima magnate della
cosmetica giunta sull’Isola delle balene per
accompagnare i due figli al college. In realtà
Vissia (che riecheggia un po’ Crudelia De-
mon) ha ben altre idee per la testa: vorrebbe,
infatti, catturare due orche per poi rinchiu-
derle nel suo parco marino privato. Va da sé
che grazie al tempestivo intervento delle Tea
Sisters il criminoso progetto non ha succes-
so. E la nuova avventura si chiude con i fe-
steggiamenti per l’inizio del nuovo anno sco-
lastico al college, dove amicizie e piccoli pet-
tegolezzi assicurano da subito un clima mol-
to divertente.

-TEA STILTON, Il segreto dell’isola delle ba-
lene, Piemme., pp 48, euro 12,50.

La copertina del nuovo libro di Tea Stilton

COLPO DI FULMINE
Ricordando l’inferno

Un ex deportato che torna nel luogo
dove sorgeva il campo di concentra-
mento in cui era stato internato dai
nazisti. Il flusso della memoria che
torna a scorrere. La sofferenza che si
riaffiaccia prepotentemente dal passa-
to. Un libro autobiografico intenso e
sicuramente sconvolgente.

-BORIS PAHOR
“Necropoli”
Fazi, pp.277, euro 16

COLPO DI SONNO
Un’altra iniziazione

Pubblicato per la prima volta a Pa-
rigi nel 1925, è il primo romanzo del
Visconte di Lascano Tegui, provocato-
re dandy e cosmopolita. Giovinezza,
iniziazione al sesso, alla letteratura e
al crimine: allora gotico di moda, oggi
invece è soltanto un dejavù lettera-
rio.

-VISCONTE DI LASCIANO TEGUI
“Sogni senza fine”
Barbera, pp.141, euro 14,50

Da.Fi.

Romanzi

Sarebbe diventato il tempio,
il luogo sacro di quella musica
che rapì e conquistò l’Europa,
totalmente nuova, sconvolgen-
te e rivoluzionaria: la musica
nera, la rivoluzione dei bop-
pers. C’erano tutti, uomini di
jazz venuti da New Orleans, da
Chicago, da New York. Chiun-
que passasse da Parigi finiva
lì: da Telonius Monk a Louis
Armstrong, da Duke Ellington
a John Coltrane, Charlie
“Bird” Parker e Kenny
“Klook” Clarke. A raccontare
tutto questo è Walter Mauro,
nato a Roma nel 1925 e noto cri-
tico militante e consigliere cen-
trale della Società Dante Ali-
ghieri. Con Elena Clementelli
ha pubblicato tre antologie de-

dicate al blues, agli spirituals e
ai canti dei lavoratori neri d’A-
merica.

A Parigi, in quei giorni di
maggio, per danzare e per par-
lare di esistenzialismo si anda-
va al Cafè de Flore o al Deux
Magots dove Jean Paul Sartre
e Simone de Beauvoir, detta le
Castor, avevano un tavolo fis-
so, sempre quello, e riceveva-
no la loro famiglia, Camus, Pa-
blo Picasso, Boris Vian, Franz
Fanon, Raymond Queneau,
Francois Sagan, appena adole-
scente che li ritrarrà tutti in
Bonjour Tristesse, e poi lei,
quella voce e quegli occhi irri-
petibili, Juliette che dava voce
ai loro versi.

Il giorno in cui vide Parigi
per la prima volta Miles Davis
aveva poco più di vent’anni e
qualche ora dopo il suo arrivo,
mentre stava provando per il
concerto dell’indomani alla
Salle Pleyel, la incontrò. Sape-
vano che sarebbe arrivato e an-
darono a incontrarlo. Lui la vi-
de lì, nella penombra della sala

delle prove, seduta in prima fi-
la ad ascoltare i suoni e il mo-
nologo di quella tromba irripe-
tibile, e scattò in lui qualcosa.
Juliette aveva una pelle di un
biancore assoluto, totale, e un
corpo statuario, rannicchiato
su una sedia ad ascoltare rapi-
ta il monologo. Lei lo guardava
in silenzio, lo riconobbe parte
di sè. Colse al volo lo sguardo
di Miles che la fissava, fu im-
percettibile il gesto di intesa
delle pupille.

Quella stessa sera, qualche
istante più tardi, arrivarono
Sarte e le Castor e seppero im-
mediatamente di essere testi-
moni di qualcosa di grande
che stava nascendo.

Si ritrovavano ai tavolini del
Café de Flore e la babele dei lo-
ro linguaggi aggiungeva tene-
rezza e temerarietà a quegli in-
contri straordinari: Miles che
non comprendeva ancora il
francese; Pablo con il suo ac-
cento andaluso; Juliette che
cercava le parole più delicate
dal vocabolario di un inglese
improvvisato per l’occasione.
Miles e Juliette resteranno in-
sieme per due settimane poi
lui tornerà negli States.

-WALTER MAURO
“Miles e Juliette”
Giulio Perrone, pp. 150, | 12

Un amore a Parigi
È quello tra Miles Davis e Juliette Greco

Miles Davis
leggendaria
tromba
del jazz

L
a segreta storia d’amore tra Miles Da-
vis e Juliette Greco nel romanzo inat-
teso e emozionante di uno scrittore e

critico letterario. Si incontrano due leg-
gende del Novecento, tra Parigi e New
York. Un bellissimo maggio a Parigi nel
1949, dopo l’apertura del club St. Germain
che sarebbe diventato il tempio del jazz.

Quattro ex militanti delle
brigate rosse si ritrovano do-
po trent’anni a fare i conti
con gli ideali mai sopiti di
una giovinezza ormai tra-
scorsa. Tra di loro c’è chi
per il proprio passato ha pa-
gato col carcere, chi è riusci-
to a fuggire all’estero, chi in-
vece si è integrato nel siste-
ma. Ma tutti indistintamen-
te sono legati a un passato ri-
voluzionario che porta con
sè il dubbio sulla morte del
loro leader. Fu davvero un
incidente? O il boia si trova
ancora nascosto tra di loro?
Antonella Del Giudice, scrit-
trice napoletana, mette in
pagina una generazione che
si ritrova braccata da se stes-
sa. Per la sua scrittura ab-
bondante e tesa sono fiocca-
ti paragoni con scrittori qua-
li Tommaso Landolfi, Prisco
e Bufalino, e per il suo stile
sospeso fra tragedia e com-
media è stato evocato perfi-
no lo stile del teatro di
Eduardo.

-ANTONELLA DEL GIUDICE
“L’acquario dei cattivi”
Alet, pp.167, euro 13

NARRATIVA

La generazione
degli anni di piombo

ECONOMIA

I pericoli del mercato
finanziario globale

Trent’anni fa la Doxa svolse
il primo sondaggio sugli atteg-
giamenti degli italiani rispetto
ai lavoratorio stranieri. Che
erano poche decine di migliaia.
Oggi sono due milioni. I sociolo-
gi Asher Colombo e Giuseppe
Sciortino indagano com’è cam-
biata in trent’anni l’immigrazio-
ne e la presenza straniera in Ita-
lia, e concludono che si tratta di
un fenomeno ormai struttura-
le, destinato a mantenere, e
semmai ad accrescere, la pro-
pria rilevanza: oggi uno stranie-
ri su cinque ha mneno di diciot-
to anni, e basta questo per capi-
re che l’immigrazione in Italia,
più che un passato, ha un futu-
ro davanti.
- COLOMBO, SCIORTINO,
“Stranieri in Italia. Trent’anni
dopo” Il Mulino, p.293, | 20

SAGGISTICA

Il futuro
degli immigrati

In questa terza parte del
suo studio sui mercati con-
temporanei e sui meccani-
smi che li governano, Guido
Rossi dimostra come nel gi-
ro di pochi anni l’apparente
contrasto degli interessi si
sia trasformato verso un so-
lo, chiaro e pericolosissimo
fine: la creazione di un mer-
cato finanziario globale defi-
nitivamente separato dall’e-
conomia concreta, e quindi
sottratto a qualsiasi confron-
to con il principio di realtà.
Quali insidie porti una situa-
zione del genere lo verifica-
no, ogni giorno, i risparmia-
tori di tutto il mondo. Quali
rimedi siano possibili è una
domanda alla quale Rossi ri-
sponde qui, ipotizzando e au-
spicando, tra l’altro, la crea-
zione di un’autorità europea
di vigilanza sui mercati fi-
nanziari.

-GUIDO ROSSI
“Il mercato d’azzardo”
Adelphi, pp.110, euro 13,50

girardelli
Rectangle


